058 14-11 legge finanziaria 2003

IL CONSIGLIO COMUNALE DI MARTINA FRANCA

PREMESSO CHE

(
I Comuni rappresentano la prima istituzione del territorio a contatto quotidiano con i cittadini; forniscono servizi anche primari; sono gravati sempre più di compiti e funzioni;

(
è in discussione in Parlamento la proposta di Legge Finanziaria per l’anno 2003, che contiene diverse norme che interessano i Comuni ed in particolare i Bilanci Comunali (in fase di predisposizione per l’anno prossimo);

(
La Legge Finanziaria del 2003 è la prima legge finanziaria che viene approvata dopo l’entrata in vigore del rinnovato titolo V della Costituzione; tale riforma costituzionale ha configurato un nuovo assetto del sistema delle autonomie territoriali, ponendo alla base dell’ordinamento il Comune, ente territoriale per eccellenza;

(
La riduzione delle risorse ai comuni non potrà che determinare una contrazione dei servizi resi ai cittadini;

CONSIDERATO INOLTRE CHE:

a)
circa il 50% della spesa pubblica è oggi rappresentato dai bilanci degli enti locali e delle Regioni, che sono la vera sostanza degli interventi per i diritti sociali e di cittadinanza degli italiani; perciò ridurre i trasferimenti e l’autonomia di entrata e di spesa degli enti locali e delle regioni significa ledere pesantemente i diritti e gli interventi del Welfare State;

b)
La proposta di legge finanziaria 2003:

(
prevede tagli inaccettabili ai trasferimenti alle Regioni e agli Enti Locali, con una riduzione di risorse quantificate in 1,7 miliardi di €uro;

(
introduce vincoli centralistici alla loro politica di entrata e di spesa;

(
attiva unilateralmente la riforma fiscale per la parte statale (revisione delle aliquote IRPEF);

(
rinvia ancora una volta la definizione dei meccanismi strutturali del federalismo fiscale.

c)
L’ANCI (Associazione Nazionale Comuni d’Italia) ha già espresso chiaramente la propria contrarietà alla proposta di finanziaria, presentando delle sostanziali richieste di modifica.

Per far svolgere dignitosamente ai Comuni l’essenziale ruolo di fornitura dei servizi sociali di base, oltre a quello di “motori dello sviluppo locale”,

A voti unanimi, espressi nelle forme di legge;

RICHIEDE LE SEGUENTI MODIFICHE ALLA LEGGE FINANZIARIA IN DISCUSSIONE:

1.
La riconferma delle risorse trasferite nel 2002, maggiorate del tasso d’inflazione, unitamente ad una piena autonomia per le imposte e le addizionali proprie degli enti territoriali, per la vera attuazione del Federalismo Fiscale;

2.
la garanzia che le modifiche delle aliquote IRPEF a cui gli enti locali compartecipano,. unitamente alle addizionali, abbiano una compensazione - in trasferimenti e compartecipazioni - per fronteggiare il previsto minor gettito IRPEF;

3.
Le necessarie compensazioni alla riduzione del gettito IRAP provocata dalle nuove deduzioni e dalla nuova modalità di determinazione della base imponibile;

4.
L’assegnazione di risorse congruenti, economiche ed umane, per l’esercizio delle funzioni decentrate (edilizia residenziale pubblica, trasporto pubblico locale, salute, servizi sociali, istruzione);

5.
La libertà di scelta riguardo le modalità e le forme di gestione dei propri servizi pubblici;

6.
Il potenziamento del Fondo perequativo, anche con risorse provenienti dalla compartecipazione all’IRPEF, dal riconoscimento del tasso di inflazione e da economie di spesa per mutui in estinzione; con la previsione di un meccanismo che non penalizzi le aree redditualmente svantaggiate ed in particolare modo quelle meridionali;

7.
uno stanziamento adeguato per i Piccoli Comuni, per favorire unioni e fusioni, per il fondo d’investimenti e l’istituzione di un fondo speciale per lo sviluppo e la coesione sociale;

8.
un Patto di Stabilità condiviso e coerente con il titolo V della Costituzione, che rendi meno vincolante il calcolo del disavanzo depurandolo delle voci non determinabili nè governabili a livello locale, con l’eliminazione del blocco “delle spese per l’acquisto di beni e servizi 2003 all’importo delle spese sostenute nel 2001”, in quanto fortemente dannoso. (lì Governo non può pretendere che gli enti locali affrontino l’aumentato tasso d’inflazione ed i costi del contratto nazionale con meno risorse e con un livello di spesa pari a quello del 2001).

9.
La cancellazione del blocco degli acquisti dei beni e servizi e l’obbligo (ad esclusione dei Comuni sotto i 5000 abitanti) di concentrare tutti gli acquisti sulla CONSIP S.p.a., evitando misure che porterebbe alla semi paralisi i servizi resi dagli enti locali;

10.
La modifica dei vincoli all’assunzione del personale, il cui limite deve essere dato da riorganizzazioni funzionali, dalla produttività e dal pareggio di bilancio.

11.
lì consolidamento del Fondo nazionale per le politiche sociali (Legge n. 388 del 2000).

Pertanto si

CHIEDE

Al Parlamento ed in particolare ai Parlamentari locali di sostenere le richieste sopra avanzate.

Inoltre

IMPEGNA

Il Presidente del Consiglio Comunale, il Sindaco e la Giunta a sostenere con forza le richieste avanzate nel presente Ordine del Giorno e ad inviare il documento alla Presidenza del Consiglio, ai Ministri dell’interno, dell’Economia e delle Finanze, ai Parlamentari dei collegi della zona, all’ANCI nazionale e regionale.

ALLEGATO ALLA DELIBERA CONSILIARE N. 58 DEL 14/11/2002

Chiesta ed ottenuta la parola intervengono:

CONSIGLIERE FRANCESCO ANCONA: Non so se i Consiglieri hanno letto la proposta di Ordine del Giorno, è un Ordine del Giorno che attiene alla discussione più in generale che in questo momento si sta svolgendo in Parlamento sulla proposta di finanziaria per il 2003 che come tutti sanno, è inutile che io richiami un dibattito molto acceso che si sta svolgendo in tutto il paese, per la parte che riguarda le ricadute che è quel procedimento presente ieri in Parlamento, oggi al Senato, ha su gli enti locali. Se volete io vi leggo l'Ordine del Giorno, ma di fatto si tratta di impegnare il Sindaco, i parlamentari locali e la Giunta a far valere le ragioni dei Comuni, del nostro Comune in questo caso e le ragioni dei Comuni in generale che dall’impostazione della Finanziaria si vedono penalizzati, voglio richiamare una minore riduzione dei, una minore entità dei trasferimenti, il blocco delle assunzioni, il fatto che una diminuzione del gettito IRPEF comunque determinerà una diminuzione del gettito anche per il Comune, la diciamo così impostazione di una Finanziaria che può portare rimaniamo in tema ad una serie di difficoltà per i Comuni a garantire i servizi che in questo momento offrono, a doverli ridurre, la stessa autonomia in termini di decisione sulla spesa e tante altre questioni che la legge finanziaria prevede. 

Ora io non voglio neanche richiamare, voi sapete che c’è una discussione molto accesa tra gli enti locali e il Governo su questa questione, voglio richiamare la discussione che stanno facendo le Regioni che si vedono espropriate di una loro autonomia, regioni di centro destra e regioni di centro sinistra. Voglio ricordare i tanti enti locali che in questo momento stanno lamentando l’impostazione di una Finanziaria, perché penalizza i Comuni. 

L’ANCI è impegnata fortemente... posso? Posso? Con l'Ordine del Giorno il Consiglio Comunale se lo approva richiede la riconferma delle risorse trasferite nel 2002 maggiorate del tasso di inflazione per essere in linea con le proprie spese, unitamente ad una piena autonomia per le imposte e le addizionali proprio degli enti territoriali perché questa ecco proprio è la discussione che facevamo poco fa, speriamo di poter garantire diciamo un livello di pressione fiscale uguale o più bassa di quella attuale lo decideranno le condizioni di bilancio. 

La garanzia che le modifiche delle aliquote IRPEF a cui gli enti locali compartecipano unitamente all’addizionale abbiano una compensazione, perché se si erode una certa fascia di imposizione fiscale per passare ad altro tipo di imposizione fiscale e su quella viene calcolata una parte del gettito per il Comune è chiaro che il Comune anche qui avrà dei problemi. 

Le necessarie compensazioni alla riduzione del gettito dell’IRAP, l’assegnazione di risorse congruenti economiche urbane per l’esercizio delle funzioni decentrate, abbiamo richiamato poco fa il provvedimento sulla scuola, il provvedimento alla lotta, cioè tutta una serie di risorse che arrivano attraverso le leggi nazionali agli enti locali, qualche volta attraverso la Regione che stanno subendo delle drastiche riduzioni per cui poi dobbiamo andare nei Consigli Comunali a fare le scelte di variazione di bilancio in diminuzione. 

La libertà di scelta per quanto riguarda le modalità e le forme di gestione dei servizi pubblici, il potenziamento del fondo perequativo anche con risorse provenienti dalla compartecipazione all’IRPEF, uno stanziamento adeguato per i piccoli Comuni ma questo è una impostazione dell’ANCI più generale e quindi è condivisibile che anche un Comune che non è piccolo come il nostro se ne faccia carico; un patto di stabilità condiviso, questa è una cosa importante, è coerente con il titolo quinto della Costituzione perché le regole del gioco non le può fissare il governo centrale scavalcando quello che è l’ente per eccellenza, l’ente locale per eccellenza quale è il Consiglio Comunale. 

La cancellazione del blocco degli acquisti dei beni servizi e l’obbligo ad esclusione dei Comuni sotto i 5.000 abitanti di concentrare tutti gli acquisti sulla Cosip S.p.A., questo è un neocentralismo che non capisco da dove è stato preso, perché tante volte come nel caso della delibera che abbiamo appena approvato bisogna intervenire immediatamente a comprare le suppellettili, che facciamo andiamo alla Cosip a chiedere di comprare le suppellettili per un ufficio che chiede di funzionare già da domani? Le modifiche dei vincoli all’assunzione del personale il cui limite deve essere dato da riorganizzazioni funzionali, dalla produttività e dal pareggio di bilancio, non capisco perché il Comune di Martina Franca che ha una fortissima sofferenza sul controllo del territorio per i Vigili Urbani, richiamo la discussione fatta in precedenza, non debba avere la possibilità se ha risorse proprie di poter assumere del personale perché è necessaria la presenza dei Vigili Urbani nei quartieri, più volte ce lo siamo richiamati, è necessaria una maggiore presenza dei Vigili Urbani sul territorio pur complessivamente. 

Il consolidamento infine, al punto n. 11, del fondo nazionale per le politiche sociali, se questi obiettivi credo possono essere condivisi e su questo vi possa essere un impegno innanzitutto a formalizzare il contenuto di questo Ordine del Giorno al Governo, ai Presidenti di Camera e Senato, ai parlamentari perché se ne facciano carico e poi anche di inviarlo all’ANCI perché l’ANCI si possa caricare di tanti Ordini del Giorno di questo tipo approvati dalle varie Amministrazioni variamente colorate per poter essere forte a sua volta nella contrattazione con il Governo di tante e tante delibere in cui i Consigli Comunali non sono stati disattenti rispetto a quello che stava succedendo per la finanza locale. Grazie. 

PRESIDENTE: Grazie Consigliere Ancona. Ci sono altri interventi? Prego Consigliere Miali.

Si allontanano dall’aula i consiglieri Lasorsa, Passoforte, Basta, Mariella, Bruni, Zizzi, Cantore (presenti 19 assenti 12)
CONSIGLIERE MIALI: Signor Sindaco, signor Presidente, colleghi Consiglieri. Io prima di addentrarmi nell’analisi della manovra finanziaria per il 2003 penso che sia importante sottolineare e capire cosa prevede la finanziaria, la manovra fiscale fatta in questi giorni dal nostro governo. Rispetto a questa disamina fortemente critica effettuata dai colleghi Consiglieri dell'opposizione mi baserò su dati di fatto che qui dissento completamente da questa loro disamina e basandomi soprattutto su dati di fatto che di qui a poco passerò ad esaminare nel dettaglio. Innanzitutto questa è una manovra che ha invertito una tendenza, ossia quello di alleggerire le categorie più deboli del carico fiscale, una manovra che certamente non andrà a vessare i meno abbienti. 

È fuori discussione che è molto più semplice governare e mettere a punto finanziarie in periodi di vacche grasse come si suol dire, ma la bravura di un esecutivo e della sua maggioranza consiste nel saper fronteggiare la crisi economica e dare risposte adeguate proprio nei periodi di vacche magre come quale è quello attuale. Innanzitutto è una manovra che va nell’ambito e si inserisce nell’ambito del graduale abbattimento della pressione fiscale voluta sin dall’inizio dal nostro governo Berlusconi e da l’avvio ad una riforma complessiva del settore che porterà nel 2006 a due sole aliquote IRPEF e al contestuale aumento degli ammortizzatori sociali nella prospettiva di coniugare le politiche di flessibilità del mercato del lavoro con azioni di maggiore protezione sociale. 

In particolare è prevista un’estensione della durata e un innalzamento dell’importo dell’indennità di disoccupazione ordinaria; verrà ridotta strumentalmente l’IRPEG dal 36 al 34% e vi sarà un contenimento della base imponibile IRAP relativa al costo del lavoro. Ecco questo, tutto questo per semplicità di chiarezza, ma ancora viene rimodulato il bonus per l’occupazione 50 euro a livello nazionale invece dei 100 previsti nella proposta della Lega, ci sarà l’aumento del 50 a 100 euro per le assunzioni degli over 45 coloro che hanno compiuto più di 45 anni, resta inalterata la maggiorazione di 300 euro per il Mezzogiorno. 

Una manovra finanziaria questa che assicura al sud risorse straordinarie e in particolare 47 miliardi di euro per il triennio 2003/2006 più i fondi aggiuntivi pari a 8,5 miliardi di euro, il 26% in più rispetto al 2002 e che con i coofinanziamenti dell’Unione Europea si attiva la cifra record di 47 miliardi. Ancora, altre misure riguarderanno l’estensione delle agevolazioni per le ristrutturazioni edilizie con lo sgravio del 36% avvalevole sull’IRPEF e l’IVA ridotta al 10% per l’acquisto dei materiali, che sarà prorogato per tutto il 2003 invece che per i primi 6 mesi dell’anno come previsto dal testo attuale. Per accedere a queste agevolazioni si stanno studiando dei paletti come per esempio far accedere solo a chi non ha mai usufruito della misura negli anni precedenti. 

Altri interventi riguarderanno i Carabinieri che con la fine della leva perderanno il personale ausiliario; ci sarà un finanziamento per le televisioni private regionali, uno per i ricercatori dell’Istituto Superiore della Sanità e fondi arriveranno anche per un progetto del Ministero delle pari opportunità contro lo sfruttamento sessuale dei minori. Ci saranno poi agevolazioni per l’utilizzo del gas metano in montagna e un intervento per le alluvioni e soprattutto interventi per l’edilizia scolastica dopo le emergenze causate dai recenti terremoti. 

PRESIDENTE: Per piacere.

CONSIGLIERE MIALI: Una finanziaria che definisce finalmente una disciplina per i contributi cosiddetti automatici che sono tutti coperti e oltre alla velocità delle procedure garantisce provvedimenti trasparenti, rapidità di spesa ed effettiva localizzazione territoriale delle risorse. Quindi una manovra che mira a creare le condizioni per consentire una crescita economica consistente in un contesto di sostanziale stabilità dei prezzi attraverso l’attuazione di riforme strutturali che garantiscono l’equilibrio della finanza pubblica e il rientro del debito pubblico. 

È chiaro che tutto è perfezionabile, soggetto a controlli a mutamenti in corso d’opera, ma serenamente mi sento di affermare che siamo di fronte ad una discreta manovra finanziaria che può essere esplicitata con una sintetica frase del Vice Presidente del Consiglio Onorevole Gianfranco Fini quando afferma “non credo sia giusto far gravare un cittadino per altri 30 anni sulle spalle dei cittadini più giovani.” Grazie.

PRESIDENTE: Prego Consigliere Conserva.

CONSIGLIERE LUCA CONSERVA: Raccontata come è stata raccontata stasera la finanziaria sembra una cosa così arida che credo che la gente la possa utilizzare per dormire e per potersi addormentare, quindi credo che vada un po’ ravvivata e resa anche più semplice in maniera che a casa possono comprendere di che cosa stiamo parlando. 

Ora quando, mi viene in mente una favola quella di Cenerentola, Cenerentola era una ragazza che aveva una matrigna cattiva, aveva delle sorellastre e si riscattò grazie alla fortuna, grazie al suo buon animo, grazie alla sua bellezza e diventò ricca. Ecco se io devo pensare agli anni che sono appena passati governati dall’Ulivo penso ad un’Italia che si è riscattata e che grazie ai sacrifici di tutti quanti gli italiani è entrata a piena titolo dalla porta principale nella Comunità Europea, se devo pensare però a questa finanziaria devo pensare alla favola di Cenerentola al contrario, cioè una Cenerentola che cade in disgrazia e ritorno di nuovo sotto le angherie delle sorellastre e della matrigna. 

Ecco questo per far comprendere che cosa stiamo votando, ma uno dei pilastri dei passati governi è stato quello della solidarietà, quando si parla di fondo perequativo si parla di qualcosa che serve ad equilibrare le regioni più povere rispetto a quelle più ricche, questa finanziaria invece effettua e qui inserisco una parola nuova che significa federalismo, cioè federalismo detto così significa che i cittadini che fanno parte di una regione e pagano le tasse con quei soldi devono poi realizzare dei servizi. Il fondo perequativo serve proprio a riequilibrare uno squilibrio che viene a determinarsi in termini di risorse che devono cadere su un territorio, cioè una regione più povera riceve dalle regioni più ricche una quantità di danaro che gli serve a realizzare quei servizi che altrimenti non sarebbe capace di realizzare. 

Ora questa finanziaria, io leggo alcune dichiarazioni, c’è la dichiarazione di un governatore di una regione dice: “non c’è la possibilità di governare, potrei prendere atto e tirare le conseguenze”; ce n’è un’altra, poi ce n’è un’altra e dice: “alla nostra maggioranza” e qui mi tradisco un po’ perché adesso capite di chi sono forse queste dichiarazioni, “alla nostra maggioranza manca qualcosa un colpo d’ala, non ho paura delle elezioni anticipate, ma di questo logoramento giorno dopo giorno”, questo non è Storace visto che il Consigliere Miali di AN probabilmente ha seguito le vicende del governatore di AN suo amico di partito probabilmente sul quale probabilmente dovrebbe intendersi, atteso che non sono dichiarazioni che vengono dal centro sinistra. Questa ulteriore invece è di un, di un deputato di Forza Italia, poi dice questo deputato di Forza Italia: “abbiamo vinto le elezioni perché abbiamo promesso a tutti che sarebbero stati più ricchi, naturalmente così non è ed ogni promessa delusa adesso ci ritorna indietro centuplicata”. 

Ora io veramente quando ho ascoltato l’intervento del collega di AN mi si sono drizzati i capelli, ho detto probabilmente alla periferia si decide una cosa, al centro se ne decide un’altra, soprattutto siccome in questo momento è al centro che stanno decidendo i trasferimenti dei soldi, il danaro in periferia mi aspettavo un coinvolgimento anche di questa maggioranza proprio in relazione a quelle che sono le risorse che stanno sempre di più venendo meno sul nostro territorio. 

Ora perché ho detto questo, ma c’è ancora da aggiungere di più, addirittura io in questi giorni ho conservato tutta la rassegna stampa, addirittura il Sindaco Di Bello di Taranto ha scritto a Fitto e al Ministro Marzano chiedendo maggiori risorse, ora forse c’è stato un errore da parte nostra nel fare quello che questa maggioranza doveva fare cioè, senza la nostra sollecitazione per cui noi sollecitiamo questa maggioranza perché faccia gli interventi che sono richiesti da un ordine che è apolitico, perché l'Ordine del Giorno è stato predisposto dall’ANCI non dai partiti di centro sinistra, quello che noi chiediamo è un intervento proprio perché le risorse che erano state promesse e destinate al sud, perché questa è stata chiamata finanziaria leghista perché voi sapete tutti quanti che 30 mila miliardi sono stati destinati ai ricchi industriali del nord con il credito d’imposta quando invece sapete anche che al sud il credito d’imposta non solo è stato ridotto, ma praticamente annullato a tutte quante le imprese, noi chiediamo quindi non solo l’approvazione di questo Ordine del Giorno ma l’attivazione di tutte le forze politiche, dico tutte, di centro destra e di centro sinistra, che abbiano conservato un minimo di orgoglio di appartenere a questo Mezzogiorno. Grazie. 

PRESIDENTE: Se non ci sono altri interventi mettiamo ai voti l'Ordine del Giorno presentato dalla minoranza. Prego Consigliere Caroli.

CONSIGLIERE CAROLI: No tutte le proposte che vanno nella direzione dell’aiuto economico che può ricevere il sud è naturale che ci trovate d’accordo su questa posizione, non potrebbe non essere così. E’ naturale anche che un Sindaco come qualche Presidente di Regione alzi la voce, è un fatto naturale dico questo non è contrasto, è tentativo da parte di tutti i Sindaci o di tutti i Presidenti delle Regioni o delle Province per portare a casa quanti più contributi possibili. Noi lo facciamo veramente con spirito di solidarietà per il sud, ma lo facciamo proprio perché anche noi siamo responsabili e vogliamo dire la nostra. 

Quindi ci associamo e sicuramente credo che tutti i gruppi consiliari non possono che non essere d’accordo su questo tema, voteremo sicuramente tutti a favore almeno questa è la dichiarazione di voto di Forza Italia, spero che gli altri sono d’accordo su questo, non ci trovate discordanti su questa proposta, per niente. Grazie. 

PRESIDENTE: Prego Consigliere Punzi.

CONSIGLIERE PUNZI: Solo per esprimere il voto a favore di questa proposta che Alleanza Nazionale voterà a favore. Grazie. 

PRESIDENTE: Prego Consigliere Chiarelli.

CONSIGLIERE CHIARELLI GIUSEPPE: Anche l’UDC voterà a favore di questa proposta, sperando che effettivamente il governo centrale possa trasferire questi maggiori trasferimenti. Grazie.

PRESIDENTE: Adesso dobbiamo votare l’aggiornamento del Consiglio Comunale al 28 di novembre alle ore 17.00. 

La proposta del Presidente, previa regolare votazione per alzata di mano viene approvata all’unanimità. La seduta è sciolta. 

===========

6
4

